
Protocollo d' intesa

I'ra i l  Tribunale di Palermo - Sezione IVIisure di Prevenziorre, con sede in

Palermo. Palaz',zo di (ìiustizia, p:zza v.E. orlanclo, in persona clel suo

Presidente pro r:cmpore dott.ssa Ijilvana Saguto;

il Cq,1qune di Palermo, in pe'rsona del Suct Sindaeo p1-e lcmp-ote, p1of..

leoluca orlan,Jo. domiciliato per la carica in palermc>. piazza pretoria,

presso íl Palazzo delle Aquile;

la Procura della Repubblica presso i l  Tribunale di Palerrno, in persopa del

suo Procuratore Capo pro temprole dott. Frarrcesco l\,fessinco, c:on sede in

Palermo, l>altuz:.o <Ji Giustizia , p.zza V.E, Orlan<lo:

premesso

.1c[9, ,tra i pcrtrimoni colpiti da proyyedr,lnenrj cautelari, ili sensi e per gli

.effetti del codice delle leggi anrimafia e ,lelle misure cli prevcnzione (D. l_gs.

n. l59l201l, r l  siucc. nrodifìche ed integrazioni,),  nel l 'ambito del ten.i torio clel

.comqne di Palermo, risultano nrmerose aziende c imprese comnrcrciali,.

anche in fbnma collettil 'ar, non munite delle necessarie aulorizz,azjoni e

cqrtjfiqazioni di leggc;

-che, in tali attività sono coinvorti centinaiadi lav_gralori c,he vq_dono, ogg!,.

anche per la r:oncomitantc crisi congiunturale. a rischio il proprio posto di

lar oro;

-che, per tali casi, sussistendo un rischio di emergenza soci,ale ed un interesse

collettivo da tutelare , r) intenzioqe dell'F,mministraz:ione comunale.

assicurare, nell'aqbito delle proprie competenze, il mantenimqnto clel livello

occqpaz-ionale e sradicere l4 conl'inzjo4e_qhq l,attività crimiinosa m4fiosa sia

piu eff icace,3 convenienle delle inizial ive cl,: l l 'apparato statale e delle
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amministrazioni locali, t:n ossequio al principio di legalita;

-chq, peraltr,o, ai sensi del i 'art.  J5, c{f, .  V, del Codice antimatia,

l'4ryministratore giudiziario ha I'obbliilo di continuare I'aniv-ita.

imprenditoriale sotto il crontrollo del Giudice l)elegato, in modo da rispettare

fgoros4419qtc iì principio di legaljte e la qqrrqttte_2,_za della ggslignq;

-chg, t 'agt. 1, co. 189, le,n- d), n. 2 de_ll .a legg-e di_StAbil i !à 2013 (i . .  2Zgl20L2)

ha introdot, io i l  comma l l lAis nel corpo dell 'art.5l del D. I-,gs. n. 159/2011

(Cd Codice Antimafìa), estendendo 1'esenzione da impos;te, tasse e tributi, di

cui ai comrni 1,2 e I del predetto art.51, a11che agli  irrrmobil i  in sequestro

per i quali non sia intervenuta Íì.ncora confisca definitiva;

:-c_bp., ia Jegeq di,stabi!È ?013, in-ttoducendct, altrgsì, nell'a4. 5l il comma

l|rteT. ha previstcl che: "Qualora sussisra un interesse rli nalura generule,

I'Agenzia lNazionaie dei Beni Confiscati/ puo richiedere senza ctneri i

prowedimenti di sonotoria, t'onsentiti dalle vigenti disposizioni di legge

delle o,p-erg r9-alizzale sui benl immobili c'he: siano stari oggetÍo di conJiscu.

dcJinitiva":

-che, _il prgd-e'tto regimq d,i. eseqz_ioqe- ylqne mqno in caso di revoca del

sequestro e/o della contìisca, riaccendendosi in capo al s.oggetto proprietario

ogni obbligo e/o onere maturato durante il periodo di gestione da parte

dell'Amministrazione Giudiziaria, come chiarito dall'Agenzia delle l:ntrate

cqn,c-itqolare n. lZlE:.,del3 maggio 20!3, olrr: al le sanzioni ppr i fàtt i  i l lecit i

compiuti antc sequestro,

- qh3:, in linea con tl favor mostrato dal legislatore nei confronti delle attività

d-ei paldnq,ni in seques'lro, come sopra evidenziato, appare opportuno, nel

rispetto, cormrJnque, dei requisiti in materia di sicurezza ed igienico-sanitari,
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.sosp€ndere anche I 'att ivi tr i  di sanzione eio di chiusura di clettc att ivirà in csito

al procedimento di prevenzione, oncle consentire la continuazione clelle:

.medgs-ipe aftività ed il mantenimento dei livelii occupazionali;

--che, nessun pregiudi;zio viene arrecato al l 'Arnniinistrazione Comunale in

--qu4!U8' nell'ipotesi dr confìsca definitiva, all'Amministratore Giudiziario.

-su-$qgtrerà l'.èrgenzia nazion4le clei Beni Coqhscati, che do'rrà attivarsi per il

-rilarc,r-q dei provvedrmenti edilizi abilitativi; pgr contro, nell'ipotesi di revoca;

.del s-gq,uestro e/o della confìsca e di conseguentg reslitu2rione clei beni alr
proprietario. q.uaiunq'Le. prc,vvedimeDto rilasciafct medio !erypore dal Comune

verrebbe imm,ediatarnente caducato, ristabilendosi lo ,rtarus tluL unre;

Jgttg_c_io pr€!n,s5s;e, le lstituzioni in qpigfa,& indic,4tq cgn_vqnllg_no:

Art. I

Coir il decreto di sequestro, previa espressa richìesta del['Amministratore

giudizi-ari-o, vr3rìgono :iospese tìno alla clefini:zione del proceiiimento di
prevenzione Ie relative sanzioni e attività interdittive, in danno degli

immqbili privi ctelle necesr;arie aurorizzazioni e certific azioni di legge, nei
qUa-l_i,,v-e!gqp,o5vol[ear_tiv_itii_dLinpr_e_s_q.

Art. z
L'Amministratore giudiziario, sotto il controllo del Giudice Delegato del

Tribqnale di Palermo-Se',ione lvlisure di Prevenzione, deve riLasciare al
comune di Palermo appo:;ita autocertif-rc azionr:, munita di circosta nziata
perizia tecnica, asseverata da tecnico abilitato. con la quale si attesti il
rispetto delle nrlnne di sicurlzza e igi,gnicolsarlu,lqde ai fìni del|agibirità.

Ara_l _
Palermo, entro trenta giorrri dalla ricezione della

I l  Comune d i
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documentau-igne di ,:ui al precedente artic<ll<1, e in caso di posltlvo rlscolltro

ciella stessa!, prov\/ede a sospentlere ogni azirlne sanzionatot'ia e a rilasciare

un nulla osta pro\,\' isorio e condizionato ail 'esito del procedimento ,.li

prevenzione. al fine di consentire, medio lempore., la continuazione

dell'attività .l ' impresa. ln p,ari tempo, venà attivata e/g proseguita Ia,

procedura per la ver i f ìcer-clel le condizioni  per1a agibi l i tà del l ' immobi le.

I-'Amminirsrratore giudiziario sì obbliga a fbmire agli tJffici interessati tutta

.la documentazione integrativa necessaria all ' istruttoria. E cio. in modo da

consentire il buon esito del procedimento alla cessazione della nrisura

ablativa cautr:lare con la conf'rsca defìnitiva, o con la restituzione al soggetto

proposto.

,A tal uopo, a cura dell'r\mminrstrazione cornunaie il detto nuila osta verrà

notifìcato anche al soggetto proposto, t:Ltolare dell' immobile, ai fini

intem:nivi della prescrizione dei diritti patrimoniali del Comune, relativi al

medesimo inrmobi le.

Art .4

.ll Tribunale di Palerntg S,ezioqe M-isqre di PrqvenTionq si iqpegna a

comunicar,: :.1 contenuto del presente protocollo a tutti gli Arnrninistratori

Giudiziari, curando il rispetto, da parte di questi ultimi, degli adempimenti da

porre in esisere, al tìne dclla cc,ntinuazione delle attività di impresa.

A r t .5

Con la rer oca del provvedirnento di sequestro e/o confisca e con la

gensgguente restitugiorre del patrimonio al soggetto proprietario verìgono

.qad_u-qati tr-rttr i nulla osta, ngnchg tutti gfi atli {a qqestt dipendenti, assentiti

dall'Ammi:nistrazione t:omunale, che potrà a quel punto adottare tutte le
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mlsure sanzlonatorie ne,;essarie e/o oppolune, In tale ip,ctesi, anche in virtu
della con.:icc:nza regale tiegri atti e prov'ecrimenti da piute tler proposto, è
fatta salva per ir cornune la possibilità di tuterare i propri interessi
patrimoniali eccede.ti itributi, che non p()ssono essere trav.rti, ne-lre more.

.{alla misura cautglare.

Art. ó

Nell'ipotesi tií restiruzi.ne der patrim''i. a] soggetto ;proposto, prima di
procedere alla, riconsegna di esso, r'Amminir;trator.e giudiziario dovrà, nei
limiti degii utili di gestione firLo a quer m.mento conseg,uiti, provvedere al
pagamento rlelle somme e degli oneri maturati direttamente in favore del
C_glnure per la agibiliÈ delt,immobile.

Palermo, 2 0 1  3 .

Per i l  Tribunale di palermo

Se-qio4e Misure di prevenzione

Perla procura dell4 Repubblica

Presso i l  Tri lbunale di palermo

Per i l  Comune cl i  palermo

[l Sindaco
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